
Caso Zidane: alla Fifa la verità di Materazzi
Il difensore ascoltato a Zurigo dalla commissione disciplinare. Il 18 forse un faccia a faccia

UN’ORAEQUARANTAMINUTI davanti al-

lacommissione disciplinaredella Fifa riunita a

Zurigo.Per Marco Materazzi il Mondialenon è

finito con l’ultimo rigore battuto da Grosso,

ma prosegue per ri-

spondere dell’accu-

sa di provocazione.

Così, il giocatore del-

l’Inter, è stato interrogato in me-
rito all’espulsione di Zinedine
Zidane domenica a Berlino e, se
verrà riconosciuto colpevole, ri-
schia una squalifica (fino a due
turni e 3.200 euro, ma se si do-
vesse provare la presenza di in-
sulti razzisti potrebbe essere 5
partite e 6.400 euro). Ma l’audi-
zione del nerazzurro avrebbe la-
sciato una buona impressione
nell’ambiente. «Marco era otti-
mista dopo l’incontro - ha com-
mentato l’agente del giocatore
Claudio Vigorelli - Ha dato la
sua versione sui fatti e non dovrà
tornare». Versione che ha riper-
corso gli attimi che hanno porta-
to Zinedine alla testata: «Credo
che la Fifa dovrebbe procedere
contro la reazione di Zidane - ha
detto Vigorelli -. Se pensa di san-
zionare un giocatore per ciò che
dice in campo, la Federcalcio in-
ternazionale si troverà molto im-
pegnata in futuro. Amiamo il cal-
cio e giocatori come Zidane, ma
la sua reazione il 9 luglio è stata
assolutamente fuori controllo,
specialmente in una partita così
importante come la finale del
Mondiale e considerando anche
il fatto che si trattava della sua ul-
tima gara da giocatore». Vigorel-
li ha ricordato il precedente del-
l’Europeo 2004 quando Totti fu
squalificato per 3 giornate dopo
lo sputo a Poulsen, ma il danese
che evidentemente lo aveva pro-
vocato non subì alcuna sanzione
dall’Uefa. «È un caso assoluta-
mente simile - ha proseguito il
manager -, ma l’Uefa non aprì un

caso contro Poulsen. È normale
che i giocatori si scontrino ver-
balmente durante le partite, spe-
cialmente in una gara molto
stressante come la finale di Cop-
pa del Mondo». C’è da dire che
nel caso di Totti nessuno, a parte
la Fallaci sulle colonne della
Gazzetta dello Sport, ritenne giu-
sto difendere il gesto del capita-
no giallorosso, mentre l’opinio-
ne pubblica francese ha fatto qua-
drato intorno al numero dieci dei
Bleus (compreso lo stesso presi-
dente della Repubblica francese,
Jacques Chirac, che ha definito
la testata un gesto «inaccetabile»
ma che «si può comprendere»).
La decisione della Fifa è attesa
per il 20 luglio dopo aver sentito
anche la versione di Zidane, ma
non è escluso anche un incontro
tra i due protagonisti verso il 18
dello stesso mese.

BREVI

Olimpiadi
Veltroni: «Romapronta a candidarsiper il 2020»

«Roma si candiderà per ospitare le Olimpiadi del 2020 se non do-
vesseroesserci le condizioniper ottenere quelledel2016».

Bargnani
NienteMondiale per l’italiano sbarcatonell’Nba

LaFipha ufficializzato il forfait del cestistaai prossimicampionati
a causa degli impegni del giocatore, con la Nba. Campionato nel
quale sta confermando le sue grandi doti come attestano i 22
punti realizzati giovedì nella partitapersa dai suoi Raptorscontro
gliWarriors (77-75 il finale).

Nazionale
Esordiodi Donadoni il 16agosto con la Croazia

Il 16 agosto prima uscita di Donadoni ct azzurro: per l’amichevo-
le Italia-Croazianon èstata stabilita ancora lacittà. Invece, sarà il
SanPaolodi Napoli a ospitare, il 2 settembre, Italia-Lituania,gara
della fase diEuropei del 2008. (il 6/9 a Parigi, Francia-Italia).

Il 13 luglio 2006 è venuto a
mancare all’affetto dei suoi ca-
ri il compagno

NICO CRISPI

Le compagne e i compagni del-
la Filcem-Cgil nazionale si uni-
scono al dolore dei familiari,
della moglie Rossana, dei figli
Alessandra e Federico e ne ri-
cordano la bella figura di mili-
tante sindacale, di uomo giu-
sto sempre dalla parte giusta.

TOUR DE FRANCE

Popovych arriva da solo
Landis sempre in giallo

MONTECCHIO Grande successo al torneo organizzato dall’Uisp. Delegazioni da tutta Europa

Ottomila calciatori contro il razzismo

■ 11,00Eurosport2
Tennis, Torneo Atp
■ 11,55SkySport2
Rugby,Australia-Sud Africa
■ 12,30SkySport1
Calcio, Italia-Ghana
■ 13,50Rai2
Formula1, Qualifiche
■ 14:00SkySport2
Volley,Cina-Italia
■ 14,30Italia1
Prove,MotoGP-125-250
■ 14,45SkySport3
Golf,Pga EuropeanTour

■ 15,15Rai3
Ciclismo,Tour de France
■ 15,45SkySport2
Rugby,Sharks-Pumas
■ 16,15SkySport1
BeachSoccer
■ 18,00SkySport2
Motori,NascarNextelCup
■ 20,30Rai1
RaiTG Sport
■ 22,00SkySport1
Calcio,Chicago-Dallas
■ 0,00SkySport1
Sport Time
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Marco Materazzi al suo arrivo alla sede della Fifa di Zurigo Foto di Walter Bieri/Ap

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

LO SPORT

■ Ha tagliato da solo il traguar-
do a braccia alzate, precedendo
di una trentina di secondi i due
compagni di fuga con i quali era
scattato da oltre un centinaio di
chilometri: lo spagnolo Freire e
Ballan. L’ucraino Yaroslav Po-
povych si è così aggiudicato per
distacco la 12ª tappa del Tour, la
Luchon-Carcassone di 211,5
km, ed ora è 10˚ in classifica ge-
nerale a 4’15” da Landis (sempre
maglia gialla). La frazione si ac-
cende sin dall’inizio. Attacchi e
contrattacchi, fughe e ricongiun-
gimenti si susseguono. Da soli o
in gruppo si cerca la fuga giusta
che si sgancia attorno al km 100
grazie a Popovych, Freire, Bal-
lan e Le Mevel. I quattro lavora-
no in accordo e portano via la fu-
ga, anche se il gruppo non molla.
Tirano soprattutto i Phonak della
maglia gialla Landis che voglio-
no contenere il distacco e impe-
dire a Popovych di scalare trop-

po la classifica generale. Ma do-
po la lunga cavalcata insieme a
Oscar Freire, Alessandro Ballan
e Chritophe Le Mevel, negli ulti-
mi chilometri il corridore della
Discovery sferra un attacco, a
cui rispondono solo l’italiano e
lo spagnolo. Manca sempre me-
no al traguardo e i tre continuano
con scatti e controscatti. A tre
dall’arrivo Popovych dà una
nuova accelerazione e va via tut-
to solo. Nessuno risponde. Freire
sembra voler lasciar vincere Po-
povych, probabilmente per qual-
che accordo stretto in corsa. A
trionfare è quindi l’ucraino, men-
tre Freire non prova neppure a di-
sputare la volata per il secondo
posto, lasciando strada a Ballan.
In quarta posizione il francese
Le Mevel. La volata generale
viene invece regolata dall’irida-
to Tom Boonen, che mette la sua
ruota davanti a quella di Robbie
McEwen.

■ Il calcio anarchico e ribelle, po-
polare e selvatico è in scena a Mon-
tecchio (Re) dove si svolgono i
Mondiali antirazzisti organizzati da
progetto Ultrà Uisp e Istoreco. Un
appuntamento capace di richiamare
8.000 giovani da tutta Europa, una
sorta di Forum sociale con al centro
il calcio e lo sport, che si concluderà
domani dopo cinque giorni di musi-
ca, mostre, incontri. E soprattutto
calcio: 680 partite di venti minuti
ciascuna, 204 squadre iscritte, ra-
gazze e ragazzi insieme, impegnati
simultaneamente su 17 campi spar-
si nel verde di Parco Enza. Tra ten-
de, striscioni, stand, cori etnici, slo-

gan di curva e musica. Gruppi ultrà
e comunità di migranti con vessilli e
striscioni. La parte del leone alla co-
mitiva tedesca, presente con 57
squadre: «Un calcio alla svastica»
urla la bandiera degli ultrà dello
Schalke 04, mentre quelli del Sankt
Pauli di Amburgo rispondono con
l'effige del Che. E poi c'è la squadra
dei bambini bielorussi ospitata dalle
famiglie parmensi, quella dei ragaz-
zi di Neve Shalom, un gruppo di ra-
gazzi ebrei e palestinesi che vivono
in un villaggio vicino a Tel Aviv. Il
calcio colossale e collassato di mog-
giopoli non abita qui, dove si gioca
con palloni del commercio equo e

solidale. Fondamentalisti? «Non
scherziamo - dicono gli organizza-
tori - semplicemente innamorati del
calcio, il gioco più popolare e demo-
cratico del mondo. Il nostro calcio è
quello dei ragazzi di mezzo mondo
che sono qui, che diventano amici,
che stabiliscono relazioni - dice Fi-
lippo Fossati, presidente nazionale
Uisp - dai Mondiali antirazzisti lan-
ciamo le nostre proposte per rifon-
dare il calcio: primato del criterio
sportivo, rispetto di un codice etico
e sociale da parte delle società di
calcio, proprietà del marchio da par-
te delle comunità locali e non di so-
cietà per azioni, ridimensionamento

di un sistema fondato solo su inte-
ressi economici, distinzione dei ruo-
li tra Figc e Lega, diritti tv da tratta-
re collettivamente, con una percen-
tuale da assegnare allo sport socia-
le». Anche Giovanni Lolli, sottose-
gretario allo sport, interviene da
Montecchio: «Amiamo il calcio e
queste sue manifestazioni festose e
disincantate. Il governo è impegna-
to a favorire il varo di nuove regole
e norme, puntando sulla separazio-
ne tra controllori e controllati, sul-
l’autonomia del sistema arbitrale e
di quello della giustizia sportiva,
sulla valorizzazione dei giovani».
 IvanoMaiorella

«Gli azzurri sono stati grandi cercherò
anch’io di fare la mia parte». Così Loris
Capirossi spiega lo scudetto tricolore
sulla carenatura della sua Ducati in vista
del Gp di Germania di domani. Un modo
per omaggiare la Nazionale che ha vinto
proprio in Germania la Coppa del Mondo
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